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LA SITUAZIONE ECONOMICA NAZIONALE ESAMINATA DAL GOVERNO 

Ottimista il Consiglio dei ministri 
Chiesto a Torino il rincaro del pane 

La richiesta avanzata dal presidente dei panificatori italiani - Approvato un disegno di 
legge sugli idrocarburi - Nominalo il comandante in seconda della Guardia di Finanza 

Il Cons ig l io de l ministr i 
r iunitos i ieri m a t t i n a a Vil la 
M a d a m a si è o c c u p a t o del la 
s i tuaz ione economica n a z i o n a 
le , 6ia per q u a n t o r iguarda 
g 11 a p p r o v v i g i o n a m e n t i di 
energ ia , 6ia per i gener i di 
largo c o n s u m o . 

C o l o m b o pr ima e Cortese 
poi h a n n o e spos to la s i t u a 
z ione in termini p iut tos to o t 
t imist i . 11 m i n i s t r o d e l l ' I n d u 
str ia h a d i ch iara to c h e il p r o 
g r a m m a prev i s to per 1 p r o 
dotti petrol i fer i trova regola
re e s e c u z i o n e a n c h e m e r c è la 
co l laboraz ione de i Comitat i 
provinc ia l i pres iedut i dai pre
fetti e d i r ecente ist i tuit i . * La 
c o n s e g n a del l 'ol io c o m b u s t i b i 
le a l l e indus tr i e e agl i u t e n 
ti per r i s c a l d a m e n t o — ha 
de t to C o r t e s e — cont inuerà 
ne l la m i s u r a s tabi l i ta e c ioè 
con la d e c u r t a z i o n e del 10 
per c e n t o in rapporto ni c o n 
s u m o dei corr i spondent i mes i 
de l l 'anno precedente . I m e z 
zi de i prodott i petrol i feri a l 
l 'origine e al c o n s u m o sono 

stati de terminat i dag l i organi 
e c o n t i n u e r a n n o ad e s sere 
sottopost i ad una c o s t a n t e v i 
g i lanza >. 

« Il min i s t ro Cortese ha r i 
ferito qu ind i sul d i s e g n o di 
l egge per la r i forma de l l e 
C a m e r e di C o m m e r c i o . Il 
Cons ig l io ha approvato , ino l 
tre, un d i s e g n o di l e g g e c o n 
c e r n e n t e la ricerca e la co l 
t ivaz ione deg l i idrocarburi l i 
quidi e gassos i ne l la p ia t ta 
forma cont inenta l e Italiana. 
Con de t to p r o v v e d i m e n t o si 
lascia integra la d i sc ip l ina 
degl i idrocarburi , c o n t e n u t a 
noi d i s egno di l eggo al l 'osa. 
m e del Pai lamento , d e t t a n d o 
so lo le particolari n o r m e ri
ch ie s te da l l e e s igenze s p e c i 
fiche del la ricerca e de l la co l 
t ivaz ione dei g iac iment i so t to 
marini ». 

Si è occupato d e l l ' a m m i n i 
s traz ione finanziaria del la 
Pres idenza del la Repubbl ica . 
del la i s t i tuz ione del M i n i s t e i o 
del la San i tà e dì a l tre q u e 
st ioni minori qual i i s o v r a -

DOPO LE DIMISSIONI DI SARAGAT 

La " Giustizia ,, replica 
con violenza all'"Avanti!,, 

Segni ha insediato il Comitato Vanoni 

Fedele all 'antico adagio se
condo il quale a tavola non si 
invecchia mai , f o n . Senni ha 
ieri invitato a pranzo, a Villa 
.Madama, tul l i i ministri che 
lianno partecipato al la r iunio
ne consi l iare. lì' stata, questa, 
la prima volta che il governo 
Segni s i s ia raccolto nei saloni 
alle pendici di Monte Mnrìo; e 
l'occasione per un banchetto 
pre-natalizio era più clic va
lida. Mal come in questo mo
mento, infatti , alle divergenze 
Ira I partiti per l'attuazione 
del programma governali* o, I 
« vertici » avvertono la neces
sità di opporre un < serrate lo 
file > e simpatizzare ad ogni 
costo. 

Il vice presidente Saragat ha 
contribuito, del resto, sostan
zialmente a questo generale 
t-m&rassons nous. Prima di re
carsi al Consiglio dei ministri , 
egli .ha infatti scritto un'altra 
lettera a Matteotti, nella- quale, 
dopo averlo ringraziato per la 
solidarietà espressagli dal l ' in
tera direzione, gli ha comuni 
cato di insistere nelle sue di
missioni dal comitato pariteti
co PSI-PSDI. Con questa Insi
stenza, Saragat ha chiaramente 
dimostrato di non aver voluto 
protestare soltanto per II noto 
apprezzamento dcUMuanfi / , ina 
di aver premeditatamente in* 
ferto un brusco quanto duro 
colpo d'arresto al processo di 
unificazione social ista. 

La direzione de! PSDI sarà 
pertanto costretta a riunirsi 
nuovamente al più presto per 
decidere sul da fars i : sosti
tuire Saragat nel comita to? e 
con chi? E se i social ist i rifiu
tassero di discutere con un co
mitato di cui non fa parte il 
vero padrone del PSDI? Gli In
terrogativi che si pongono non 
sono dei più semplici , e negli 
ambienti politici si r i t iene che 
le prossime ferie natal iz ie sa
ranno piuttosto laboriose per 
gli esponenti dei due partiti 

Con la consueta faccia tosta 
dei saragalt iani , la Giustizia 
di feri, nel decidersi a dare 
finalmente notizia della enne
sima impennata del capo, ha 
compiuto il consueto t en ta t iv i 
di capovolgere le responsabil i
tà e accusa II compagno Vec
chietti di essere un sabotatore 
dell'unificazione. Con un fra
narlo da forsennato, il corsivi
sta della Giustizia coglie una 
altra occasione per abbando
narsi a un comizio anlteomu 
nista e, con l'occasione. di rin
facciare al direttore dclì'Avan-
tit di non esser= ira coloro 
che vogl iono passare nel camp" 
ant icomunista . Laddove si ri
cava ancora una volta la con 
ferma che I socialdemocratici 
alla àaragat non pungono a i u 
base dell'uniticazionc problem. 
concreti che riguardino la »er.i 
unità della classe o p e u i a e Ji 
tutti i lavoratori, ma soltanto 
v sempre l 'anticomunismo. 

In campo governativo, infi
ne, si ha notizia che .Segni, ha 
insediato ieri pomeriggio al 
Viminale , presente il ministro 
Zoli , il comitato di esperti per 
10 svi luppo del reddito e l'in
cremento della occupazione. 
presieduto dal prof. Saraceno. 
11 comitato collaborerà con il 
governo per l 'accertamento de
s ì i e lementi che condiz ionano 
la real izzazione degli obiett ivi 
previsti da l lo « schema Vano
ni >. Il comitato , che articolerà 
la sua attività in sottocomitati 
e gruppi di lavoro special iz
zati , potrà avvalersi di volta 
in volta della opera di tecnici 
qualificati. 

Nei rivolgere un ringrazia
mento ai 20 componenti del 
comitato per avere accettato di 
farne parte, il presidente del 
Consiglio ha sottol ineato che la 
politica di svi luppo che oggi si 
intende più intensamente av
viare, improntata su criteri di 
migl ioramento qual i tat ivo , vie

ne anche sollecitata dalla con-
vidoruzionc clic la tendenza di 
fondo della congiuntura mon
diale, aff crina tasi dopo la pre
sentazione de l lo schema, rende 
meno ardua la prospettiva degli 
obiettivi fondamental i che si 
Intende perseguire. 

Per procedere secondo una 
impostazione più ravvicinata 
nel tempo, è stato predisposto 
un piano per i prossimi quat
tro anni, pur essendo ben chia
ro che esso deve inquadrarsi 
nell 'ambito di una politica di 
svi luppo vista in termini più 
lunghi e non avente carat
tere di rigidità. E' ovvio che 
una impostazione programma
tica di tale genere non potreb
be avere effetto concreto ove 
non esistessero già del provve
dimenti e degli studi abbastan
za avanzati . 

Ha preso quindi la parola il 
prof. Saraceno, il quale ha af
fermato che occorre, u n orga
nico studio di tali problemi 
per avviarli a concreta s o l u 
zione. I.o schema presuppone, 
come accettata, l ' impostazione 
che %ì debba provvedere a sa 
nare lo squi l ibrio economico 
tra le diverse regioni. 

prezzi per il soccorso i n v e r n a 
li, la lotteria Italia, la v i a 
bil ità minore . 

Il Cons ig l io , infine, ha n o 
m i n a t o g e n . di d i v i s i o n e d e l 
la Guard ia di F inanza il gen. 
di brigata Enrico Pa landr i , 
c h e a s s u m e l ' incarico di c o 
m a n d a n t e in s e c o n d a del 
Corpo. 

L'ot t imismo sul la s i tuaz ione 
economica m a n i f e s t a t o dal 
Cons ig l io dei Ministr i è p o c o 
c o n v i n c e n t e se ci si r i ch iama 
alla realtà dei fatti . 

A Tor ino , ad e s e m p l o , ot 
tantuno panificatori si sono 
riunit i in a s s e m b l e a straordi
naria. Principal i argoment i 
a l l 'ordine del g iorno: il prez 
zo del p a n e e il r i forn imento 
dei combust ib i l i . 

Circa una s e t t i m a n a fa il 
P r e s i d e n t e de l la Assoc iaz ione 
rese noto al prefet to c h e i 
panificatori d! Tor ino g iudica
v a n o ind i spensabi l e una i e -
v i s ione del prezzo del pane in 
proporzione a l l 'aumento de l l e 
farine e del combust ib i l i . 

In quest i giorni il p r e s i d e n 
te de l l 'Assoc iaz ione c o m m . 
Bracco, c h e è a n c h e prec iden
te de l la Federaz ione i ta l iana 
panificatori e affini, è v e n u t o 
a R o m a per i l lustrare agli o r 
gani de l g o v e r n o la s i t u a z i o 
ne In cui si t rova la categor ia 
Non è da e sc ludere c h e vi 
torni con una formale pro 
posta di a u m e n t o . 

I n t a n t o , da fonti v i c i n e agli 
a m b i e n t i g o v e r n a t i v i , si ap
p r e n d o n o i s eguent i par t i co . 
lari su l la s i tuaz ione econo
mica . 

P e r q u a n t o concorno la pro
d u z i o n e agr ico la , e in part i 
co lare i r i forn iment i di gene 
ri a l imentar i , la s i tuaz ione 
a l i m e n t a r e i ta l iana s a r e b b e 
del tut to t ranqui l l i zzante . 

P e r il g r a n o , ad e s e m p i o , 
p o t r e m m o senza a l cuna l i m i 
taz ione d e g l i a t tua l i c o n s u m i 
g i u n g e r e s ino al n o v e m b r e 
de l '57, senza ca l co lare il rac
co l to d e l g r a n o s e m i n a t o in 
a u t u n n o ; oltre agl i 85 mi l ion i 
di qu inta l i d e l l ' u l t i m o rac
col to . e s i s t o n o altri 20 mi l ion i 
di qu in ta l i di r iserva. Altret 
tanto p u ò dirsi per il r i so: 
o l tre la n o r m a l e produz ione 
(5 m i l i o n i ed 840 m i l a q u i n 
t a l i ) , e s i s t o n o 2 m i l i o n i di 
qu inta l i d i scorta, tanto c h e 
r i su l t iamo tuttora e spor ta tor i 
de l prodot to . P e r lo zucchero , 
la s i t u a z i o n e è a s s o l u t a m e n t e 
s o d d i s f a c e n t e : n e l l a scorsa 
c a m p a g n a a b b i a m o superato 
gli 11 mi l ion i di q u i n t a l i , 
m e n t r e il c o n s u m o cap i tar io 
è • di 17 c h i l o g r a m m i annu i ; 
occorrono c ioè in m e d i a 8 m i 
l ioni di qu in ta l i . A b b i a m o co
sì u n a q u a n t i t à g l o b a l e dì 
zucchero c h e p u ò sopper ire 
a l le nos tre neces s i tà p e r al

m e n o duo anni . 
Il se t tore dei grassi presen

ta .soltanto un lato caronte: 
que l lo de l l ' o l i o d 'o l iva , nel 
quale l'Italia d e n u n c i a un de
ficit di c irca d u e m i l i o n i di 
quinta l i , provocato d a l l e Ulti
mo ca t t i ve annate o l i v i c o l e ; 
per gli a l tr i settori — burro 
e grassi an imal i — e s i s t e r e b . 
he la p iena autosuff ic ienza. Si 
s tanno inoltre e f f e t tuando 
grosse importaz ioni , per conto 
d e l g o v e r n o , di o l io di s emi 
dagli S ta t i Unit i e da a lcuni 
paesi africani . U n sens ib i l e 
apporto in q u e s t o s e t tore po
trebbe o^seie p i o o m ato da 
una più accentuata produzio
ne naz iona le di burro. P e r 
tutto q u e l l o che r i g u a i d a il 
latte ed i suoi der ivat i , 00 
mi l ioni di quinta l i sono am
p iamente sufficienti per copri
re un fabbisogno di 53 litri 
annui per ogni i ta l iano . U-
Riialniente a b b o n d a n t e è la 
produz ione dei fot maggi , elio 
M a g g i i a intorno al lo 335 mi
la tonne l la te annue . 

OCCIIIOHKLLO (Ferrara) — Nel le località del Polesine 
allagate qualche anno fa dulia furia ilrl Po, Il regista Anto
nimi! h.i Iniziato Ir riprese del film « Il Krido ». Nella foto: 
una srena del film con l'attore americano Steve Cocliran 

e l'attrice Italiana Gabriella l'allotta 

! FERROVIERI SONO IN AGITAZIONE MENTRE IL GOVERNO TACE 

I treni da Bari e da Reggio C. 
partiranno con 15' di ritardo 

Sospensioni di lavoro in altri compartimenti - l a lotta a Knma 
11 ministro del Bilancio si è opposto alle richieste dei sindacati 

S e m p r e p iù forte è il m a l 
c o n t e n t o de i ferrovier i per 
l ' a t t egg iamento g o v e r n a t i v o a 
propos i to d e l l e conc lus ion i 
del la ver tenza che da tanto 
t e m p o t i ene i m p e g n a t a la 
ca tegor ia . I s indacat i , in p a r 
t icolare lo S F I . c h i e d o n o c h e 
sia d a t o i m m e d i a t o corso r.gli 
accordi r a g g i u n t i ; ins i s tono 
perchè s ia r i v e d u t a la p o 
s iz ione su a l cune quest ioni 
di g r a n d e interesse , per gli 
impiegat i , il persona le di 
m a c c h i n a , v i a g g i a n t e e n a 
v igante , d e l l e d a z i o n i , per 
gli operai , m a n o v a l i e c a n 
tonieri . In proposi to il m i 
n i s tro de! B i l a n c i o ha r i 
spos to n e g a t i v a m e n t e senza 
a lcun a r g o m e n t o g iust i f ica
tivo. 

Inf ine i s indacat i h a n n o 
so l l ec i ta to la corresnons ione 
di un c o n g r u o acconto per 
tutti 1 ferrovier i e per i p e n 
s ionat i . d a t o che . per q u a n t o 
presto si faccia, è ormai 
scontato c h e occorrerà q u a l 
c h e t e m p o pr ima c h e i p r o v 
v e d i m e n t i s i a n o resi d e f i 
ni t iv i Da pai te sua il go-

I KETKOSCKNA DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA POLIOMIELITICI 

Clamorosa truffa di patrizi torinesi 
col pretesto d'un ente assistenziale 

L'inchiesta sul gruppo nobiliare affidata al sosti tato procuratore della Repubblica, dottor De Felice 

G E N O V A , 13. — fi sos t i 
tuto procuratore della Re' 
pubblica, dottor De Felice, lo 
s tesso mapls trnto c h e ordinò 
l'arresto degli ttominì più 
rappresentativi dello s c a n d a 
lo N i c o l a y , sta a t t i v a m e n t e 
i n d a g a n d o sul l 'a t t iv i tà s v o l t a 
da alcune famiglie patrizie in 
opere pseudo-asslstenzlall. La 
inchies ta è stata or ig inata da 
min denunc ia sporta contro 
la contessa Angela Traverso 
Rait(tuoi, il / io l io Libero , la 
nuora Rosy e il .commerciante 
genovese Giovanni Rossi. 

V i v i s s i m o è lo scalpore 
prodotto negli ambienti no
biliari genovesi, n o n c h é di 
Tor ino e Milano, dalla dent i» 
eia, per truffa, della c o n t e s s a 
« Angy », fondatrice, n e l 1955, 
dell'Associazione i t a l i ana p o 
l iomiel i t ic i , con s e d e in T o 
rino, v ia Bejle2ia 5. Det ta 
Assoc iaz ione , de l la q u a l e la 
Rattoppi sì onorava di essere 
la presidente, statutariamente 
aveva lo scopo di « promuo
vere tutte le forme d i assi
stenza m o r a l e e m a t e r i a t e 
alle persone co lp i te d a l l a p o 
l iomie l i te . Sono parificati ai 

I risultati alla C. I. della "Michelin,, 
influenzati dalla rottura dell'unità 

La FILC è arretrata nella grande fabbrica chimica torinese 

Tatti I comparai deputati . 
t e s t a alcuna eccezione, aono 
t e sa t i ad e n e r e presenti 
alla sedata della Camera di 
Insedi 1? dicembre per le 
• • tastoni so l i* proposta di 
l e t t e Villa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 13. — Lo s c r u t i 
n io effettuato nei s e t t e segg i 
operai e nel segg io impiegat i 
o l la Miche l in h a n n o da to i 
s eguent i risultati (i dat i tra 
parentes i s o n o quel l i de l 
1055): 

O P E R A I : e l e t t o l i : 3297 
( 3 6 1 8 ) ; votant i 3165 ( 3 4 3 5 ) ; 
s c h e d e va l ide 2991 (3236); 
s c h e d e nu l l e 40 (36): s c h e d e 
b i a n c h e 234 (133); C G I L 838 
12031): CISL 1076 (676); U I L 
977 (529). 

" I M P I E G A T I : S c h e d e v a l i 
d e 465 (455); CGIL 47 (118); 
C I S L 187 (170); U I L 231 (167). 

Ques t i i dat i ai qual i si p o s 
s o n o e s i d e b b o n o a g g i u n g e r e 
da parte nostra , p e r c h i a r i r e 
di fronte a l la c la s se opera ia , 
c o m e è nostro d o v e r e . 1 m o 
t ivi de l l 'arre tramento de l la 
CGIL, a l c u n e cons ideraz ion i . 

E' v e r o c h e ne l l 'at t iv i tà 
de l la F I L C ci sono s ta te defi
c i e n z e e ritardi, m a è a n c h e 
v e r o c h e da parte d e l l ' a v a n 
guard ia operaia , e d e i suo i 
migl ior i e sponent i a l l a M i 
che l in c'è s ta ta negl i u l t imi 
tempi una ch iarezza di i m p o 
s taz ione , una mig l iore i n d i v i 
d u a z i o n e d e l l e e s i g e n z e de i 
lavoratori de l la fabbrica, u n o 
s t u d i o dei problemi n u o v i ed 
una e laboraz ione di r i v e n d i 
cazioni g ius te . 

Che cosa ha i m p e d i t o di 
cog l i ere il frutto dì c iò? P o 
trà esserc i nei pross imi g i o r 
ni u n a ana l i s i p iù a p p r o f o n 
d i la . m a non p u ò e n o n d e v e 
e s s e r e tac iuto il fa t to c h e 
propr io al la v ig i l ia d e l l e 
e lcz ionj de l la c o m m i s s i o n e 
in terna lo sforzo u n i t a r i o e 
i n t e l l i g e n t e deg l i e s p o n e n t i 
de l la c o r r e n t e C G I L e s t a t o 
spezza to c o s c i e n t e m e n t e da 
parte di a l c u n i e s p o n e n t i s o 
c ial is t i de l la fabbrica j q u a l i 
h a n n o portato , in b a s e a v a 
lutaz ioni po l i t i che di par t i to 
(ma c h e lo s t e s so P S I ha 
sconfessato) un e l e m e n t o di 
grave rottura de l l 'uni tà o p e 
raia. 

E' necc.-sario r icordare agl i 
operai c h e neg l i u l t imi g iorni 
di n o v e m b r e il soc ia l i s ta La 
Rocca ha rotto l 'unità d e l l a 
sua corrente s indaca le , h a 
fatto proprie aper te pos iz ion i 
di d i scr iminaz ione , pos iz ioni 
a n t i c o m u n i s t e . N o n c'è s t a t o 
il t e m p o purtroppo di s a n a r e 
la frattura, di r iparare ai 
gravi d a n n i di e ssa . U n a p r o 
p a g a n d a faziosa, c h e m i r a v a 
v o l u t a m e n t e a dare u n c o l p o 
alla F I L C e ai lavorator i d e l l a 

Miche l in ha creato c o n f u s i o 
ne e s b a n d a m e n t o n e l l e file 
soc ia l i s te e ha fat to si c h e 
nessun e s p o n e n t e social i s ta 
e n t r a l e ne l la l i s ta FILC a 
riaffermare la necess i tà di 
una pol i t ica unitar ia e a dare 
forza al p r o g r a m m a del la 
FILC. 

Quest i s o n o i fatti . 
Da quest i fatti der iva c h e 

il pr imo i n s e g n a m e n t o c h e 
da l l e e lez ioni Miche l in d e r i 
va è c h e la c lasse opera ia 
paga a caro prezzo, a s u e 
spese , ogni t en ta t ivo di r o m 
p e r n e l 'uni tà , ogn i indebol i 
m e n t o de l la uni tà , o g n i i n t r o 
m i s s i o n e di va lutaz ion i faz io 
se di part i to ne l la pol i t ica 
s indaca le . 

E' u n i n s e g n a m e n t o g r a v e , 
un m o n i t o g r a v e sul q u a l e 

noi p e n s i a m o che m e d i t e r a n 
no s i c u r a m e n t e i fratel l i s o 
cial ist i ( a n c h e s e va d a t o a t to 
ai d ir igent i socia l i s t i d i T o 
rino di a v e r e v i s to q u e s t o p e 
ricolo e di e s s ere in tervenut i 
per s c o n f i n a r l o ) e sul qua le 
c e r t a m e n t e rifletterà la c l a s 
se o p c i a i a . 

Non bas tano : p r o g r a m m i 
Non bas tano l e va lu taz ion i 
g iuste . Occorre d i f e n d e r e la 
uni tà de l la lotta per ques t i 
programmi , c e r c h e ess i s i ano 
real izzabil i e a n p a i a n o tali a 
tutti i lavoratori . 

E' indubb io che la m i n o 
ranza de l la FILC l a v o r e r à . 
t e n e n d o conto di ques to , per 
r icreare l 'unità a t t o r n o al s u o 
p r o g r a m m a e al la sua b a n 
diera. 

La C.G.I.L. aumenta i suffragi 
a Vercelli e a Porto Marghera 

ConquiiUto l'800/o alle Officine meccaniche dì San
tina - Lista unica fra gli impiegati alla Monteveccbio 

VERCELLI , 13 — H a n n o 
a v u t o p r e s s o l e off ic ine M e c 
c a n i c h e Magl io la di S a n t h i à 
l e vo taz ion i per il r i n n o v o 
de l la c o m m i s s i o n e in terna . 
La l ista de l la C G I L h a o t t e 
nuto la g r a n d e m a g g i o r a n z a 
dei vot i t o c c a n d o l 'a l t iss ima 
p e r c e n t u a l e dell '80 per cer to 
c irca . 

Ed e c c o ì r isultat i de l la v o 
taz ione : C G I L - Opera i vot i 
404 s egg i 5 : C I S L - Operai 
vot i 129 s e g g i 1. 

I m p i e g a t i : C G I L vot i 17 
seggi 0; C I S L impiega t i vot i 
36 segg i 1. 

• • • 
V E N E Z I A . 13. — La C G I L 

ha c o n q u i s t a t o u n s e g g i o :n 
più d e l l o scorso a n n o n e l l e 
e lez ion i p e r il r i n n o v o d e l l a 
C I . a l la M o n t e v e c c h i o ( g r u p 
po M o n t e c a t i n i ) di P o r t o 
Marghera . Il s e g g i o è s ta to 
perduto da l l a C I S L c h e r i 
f iutava di concordare con la 
FIOM e una terza l ista di 
ind ipendent i , la p r e s e n t a z i o 
ne di una lista u n i c a s ia per 
gli i m p i e g a t i SIA per gl i o p e 
rai. E c c o i r isultat i fra gl i 
operai : FIOM vot i 287 ( l 'anno 
scorso 274); C I S L 116 (125); 

ind ipendent i 100 (93). I sei 
segg i s o n o s tat i così d i s t r i 
bui t i : FIOM 4 (3). C I S L 1 (2). 
ind ipendent i 1 ( l ) . 

Il s e t t imo s e g g i o d e s i ; i m 
piegat i è a n d a t o a d un 'un ica 
l ista concordata . 

Convegno a Milano 
delle fabbriche di gomma 
Domenica prossima, indetto 

dalla Federazione italiana la
voratori chimici , si terrà a Mi
lano un convegno n«izionalo 
dei rapprcrentan'i sindacali dei 
lavoratori del le fabbriche del
l'industria del la gomma. 

Tale convegno, a cui inter
verranno i compagni S i lvano 
Verzclli ed Egidio Roncaglionc 
della Segreteria della FILC. ha 
il compito di svolgere un pri
mo esame del le rivendicazioni 
che dovranno essere sottoposte 
all'Associ.tzior.e patronale m 
occasione del prossimo rinnovo 
del contratto collett ivo di la
voro. 

po l iomie l i t i c i , specifica lo s t a 
tuto, i co lpi t i da paralisi in
fantile ». 

Il cervello dell'Assoclazio-
ne era la contessa Angy, Coa 
diuvavano con la n o b i l d o n n a 
il prof. Tommaso Assalone, 
i n qua l i tà d i v i c e p r e s i d e n t e ; 
il s ionor G i u s e p p e . Aymano, 
segretario generale, e la cas
siera Maria Teresa Rosset t i . 
Fra i consiglieri aggiunti fi
guravano anche il ragioniere 
Alessandro Mnlulcinl , Il pro
fessor Riccardo Viale, il si
gnor Angelo Zanotto, (a dot
toressa Anna Maria Rivera, 
il s ionor V a l e n t i n o Noè e la 
contessa Maria Teresa Bal-
bìani d'Aramengo. 'dantista* 
di Lasc ia o raddoppia . L e r a -
mi/ ìcazlonl della Associazione 
dopo un anno di prosperosa 
vita, s'allargavano anche a 
Genova e M i l a n o , . 

S e c o n d o la d e n u n c i a , attra
verso- questa*'vasta 'associa
zione, i danar i e larg i t i gene
rosamente da privati ed enti 
pubbl ic i s a r e b b e r o andati a 
finire n e l l e t a s c h e d e l l a c o n 
fessa? e de i s u o i d ire t t i col
laboratori. Indiscrezioni r a c 
co l te neg l i a m b i e n t i della 
procura della Repubbl i ca — 
dove ieri il dott. De Felice 
ha proceduto all'interrogato
rio di d iuerse p e r s o n e — . a c -
errditerebbero la notizia che 
non uno dei po l iomie l i t i c i è 
risultato, ne l la pratica, assi
stito. a Genova come altrove. 

La succursale di Genova 
fu aperta il 16 aprile di que
st'anno con s o l e n n i t à . Esso 
aveva sede in via Foscatel
io 3-4. Per la circostanza 
venne celebrata anche una 
messa alla chiesa della Con
solazione, messa alla quale 
assistettero le maggiori au
torità religiose e c i t t a d i n e . 
I.c cronache dei giornali 
esaltarono l'opera meritoria 
della Rntfngnt , la « s t r a o r 
d inar ia p e r s o n a l i t à di q u e 
sta c o n t e s s a , c h e a v e v a v o 
ta to la sua v i t a al s a c r i f i c i o 
per u n a c a u s a cos i n o b i l e ». 

Fu in quella occasione che 
a capo della organizzazione 
qrnnresc venne posto il 
commerciante Rossi, resi
dente nella nostra città, al 
Passo Armeria 6-4, con l'in
carico di tenere la c o n f a b i -
lità ordinaria dell'Associa
zione. mentre della raccolta 
dei fondi e delle iniziative 
cittadine si occupava per
sonalmente Libero Rattagpi, 
figlio della contessa, e la 
di lui moglie. R o s y . 

Allo scopo di coordinare 
le svariate azioni ed inizia
ti re in programma, i co
niugi Rattaggì si erano tra
sferiti. sempre a spese del
l'Associazione, • nella Villa 
Carrara, di Quarto del Mil
le, dare ogni giovedì rice
vevano te visite della con
tessa Angy: la Rattoppi pre
levava in q u e s t e o c c a s i o n i 
il denaro raccolto dalla sede 
genovese, dove pare siano 
stati rilevati vuoti di cassa. 
piustificatt. a quanto sem 
bra, con spese inesistenti. 
con sovvenzioni inventate di 
sana pianta, ecc. 

Chissà quanto l'associazio
ne sarebbe andata avanti se 
il d i n r o l o non c i avesse mes
so la coda, con delle carto
line postali. Infatti, la con
tessa Rattagpi, prendendo a 
m o d e l l o r i n ì r i o t i r a d i cen 
tinaia e centinaia di asso 
dazioni, pie e no, aveva 
escogitato il piano di una 
bene concertata diffusione 
di cartoline ricordo accom
pagnate dal rituale vaglia. 
Alcuni « rfcifiiiatari »», aven
do segnalato alla p o l i z i a 
quella strana spedizione di 
cartoline-strappacuore, con 
immagini di b i m b i paraliti
ci e deformi, m i s e r o la que
stura in sospetto. La vendi
ta di quelle cartoline risul
tò non autorizzata. Pertanto 
la polizia diffidò la contessa 
dal continuare a diffondere 
Ir cartoline-ricordo. In un 
s e c o n d o t e m p o , poiché la 
Assoctazione persisteva nello 

spaccio delle cartoline, la 
questura ordinava una In
dagine. alla luce della quale 
i funzionari accertarono la 
equivoca attività del gruppo 
facente capo all'Associazione 
italiana poliomielitici. Una 

f ìerquisìzlone effettuata nel 
a sede di via Foscatello, 

portava alla constatazione, 
documentata dai registri e 
daqllu schedari amministra
tivi, "che non uno dei ver
samenti effettuati dai dona
tori era stato devoluto a bene
ficio dei p o l i o m i e l i t i c i . Da 
questa c o n s t a t a z i o n e s o n o sca
turit i gli estremi per la de
nuncia. 

Poco prima della scoperta 
dello spaccio delle cartoline, 
diffuse a decine di migliaia, 
la contessa aveva dato alle 
stampe una rivista, dal ti
tolo R i v i v e r e , tuffa dedicata 
ai poliomielitici ed ai gene
rosi donatori, messa in ven
dita al prezzo di lire cento. 

E' anche risultato che i 
Rattoppi non si limitavano 
a s o l l e c i t a r e g e n e r i c a m e n t e 
d e l l e donazioni da parte di 

commercianti, b a n c h i e r i , In
dustriali, professionisti, ecc.; 
ma, allo scopo di colpire la 
sensibilità dei potenziali so
stenitori dei poveri b i m b i 
in /e l i c i , citavano nomi reali 
di ragazzi infortunati e soc
corsi, e casi quanto mai pie
tosi, sempre al fine d i im
pietosire la gente e rastrel
lare così anche ingenti of
ferte. 

Furono infatti sollecitati 
nell'inviare ingenti offerte 
all'Associazione la Camera 
del Lavoro di Genova, l'As
sociazione industriali, VAs-
s o c t a z i o n e l iber i armatori, i l 
Banco di Sicilia, la Cassa di 
Risparmio, la Saiwa, la 
Siac, l'Eridania, il pruppo 
Shell, il Banco d i Nova-

TCi CCC 
' Con' opril probabilità l'in
chiesta sarà estesa anche a 
Milano, nonché a Torino, per 
appurare fino in fondo la 
vastità delle speculazioni cui 
ha dato mano la sedicente 

v e r n o non r i sponde di a l c u 
na r ich ies ta n é prende a l 
cuna in iz iat iva che t ranqui l 
lizzi i ferrovieri . Log ico 
quindi c h e il f e r m e n t o de l la 
categor ia si a l larghi e p r e n 
da fcimie più v ivac i . A c e n 
t inaia 6i c o n t a n o o r m a i gli 
ordini del g iorno ed i t e l e 
g r a m m i c h e ì ferrovier i h a n 
no v o t a t o in a l t re t tante r i u 
nioni ; n u m e r o s e s o n o le de 
legazioni c h e si recano p r e s 
so le autori tà ferrov iar ie dei 
d ivers i centr i p e r i t o n e i ed 
a n c h e p r e s s o il m i n i s t r o dei 
trasporti e d e l B i l a n c i o ner 
appogg iare le r i ch ies te s i n 
dacal i . In a l c u n e local i tà i 
raggruppament i Degrjio t r a t 
tati h a n n o protes tato con bre
vi a s tens ion i dal lavoro . Cosi 
a Livorno , a Milano a V o 
ghera e d in A l to A d i g e , gli 
operai e mamiv. i l i dei ser
vizio traz ione h a n n o s o s p e 
so u n i t a r i a m e n t e il l a v o r o 
in giorni d ivers i per uno 
durata da mezz'ora ad un'oro 
con una p.n tecipa/ . ione c h e 
non s c e n d e mai al d i so t to del 
i0 ner c e n t o 

Una protesta di un'ora d e 
gli opera i e m a n o v a l i ha 
a v u t o l u o g o il 12 d i c e m b r e 
neg l i impiant i di R o m a S. L o 
renzo , T r a s t e v e r e , s q u a d r a 
r ialzo, d i S a n t a B i b l a n a . 
squadra m e c c a n i s m o e d a t 
trezzi, con una a l t i s s ima p e r 
c e n t u a l e di par tec ipant i . Ne l 
c o m p a r t i m e n t o di Bari il p e r 
s o n a l e di m a c c h i n a e v i a g 
g i a n t e ha a n n u n c i a t o c h e nel 
c o r r e n t e m e s e tutt i J treni 
r i tarderanno l 'oraria di p a r 
t enza di 15 m i n u t i . S e m p r e 
a Bar i , gli operai e m a n o 
val i s o s p e n d e r a n n o oggi i! 
l avoro p e r mezz'ora. Ne l 
c o m p a r t i m e n t o di R e g g i o Ca
labria . i treni r i tarderanno 
la partenza di 15 minut i nei 
giorni 18 e 19 d i c e m b r e , c o 
m e c o n s e g u e n z a de l la d e c i 
s i o n e presa a l l 'unan imi tà dal 
p e r s o n a l e di m a c c h i n a e v i a g 
g iante . A ques t 'az ione ha 
ader i to a n c h e l 'UIL. 

Il g o v e r n o non può non 
t ener c o n t o di q u e s t a c r e 
s c e n t e Irritazione dei f erro 
vieri , c h e si mani fe s ta n e l l e 
local i tà p iù d i v e r s e . N é la 
ca tegor ia p u ò e s s e r e r i m 
p r o v e r a t a d ì impaz ienza . 
g i r c e n e h a d i m o s t r a t o in v a 
r ie occas ion i il saia s e n s o di 
autocontro l lo e di r e s p o n s a 
bi l i tà a d e r e n d o ad ogni t r a t 
tat iva . n o n o s t a n t e la m o d e 
raz ione d e l l e r ivend icaz ion i 

la, si decida a contimi"! e sul-
l'accogllmento delle loro r ivrn . 
Jicazloni. 

Il personale deM'INI'S ha ef
fettuato ieri la prima c u m u l a 
di sciopero proclamato da tutte 
le organizzazioni sindacali. I.o 
sciopero proseguirà successiva -
mente secondo le date eia rrsr 
note dal comitato intersindaca
le e eioé nel glori'i 21. '-'2. 27. 
28 o 29 corrente. 

Scopo dell'azione e ili otte
nere dalla amministrazione del -
IT.'nte che siano concessi anche 
al lavoratori dcM'IXPS I iwl-
Ejiioramenii gl.\ attribuiti al di
pendenti statali e ti quelli de
l l ! Enti pubblici, a decorrere 
rial 1. lucilo 1955 e dal 1 lu
t i le 195G. in rapporto all'an
niento ilei costo della vita. 

I.o sciopero In tutta Itilta è 
sialo quasi totale. 

Feriti Ire operai 
nel crollo di una casa 

VERONA, J3. — Un on i f ino 
in corso di demolizione, in v i 
colo San Salvatore Corte Ro^ia. 
è crollato improvvisamente <-ta-
mane Investendo tre operai, i 
quali, seriamente feriti, sono 
stati ricoverati all 'ospedale 

Sciopero totale 
dei dipendenti dell'IMPS 

Anche un'altra categoria si è 
messa In movimento: quella dei 
dipendenti degli istituti di pre-

I
vfdenza che da un anno a t ten
dono che la commissione mln i -
sterlale, appositamente Istituì-

L'AGIP ha irò vaio 
il petrolio a Gela 

IWLLRMO. la — Il pe
trolio è affiorato alla su
perficie dal pozzo esplora
t ivo « Gela 1 » nel permesso 
di ricerca di cui è titolare 
PAG1I* mineraria. In con
trada • Piano del Signore ». 
a due chilometri dall'abi
tato di Gela. 

All ' inizio dell'affioramen
to. il grezzo è affluito con 
una intensità pari ad una 
media giornaliera di 80 tonn,. 
che è peraltro notevolmen
te diminuita dopo alcune 
ore. Attualmente , il quan
titativo che fuoriesce dalla 
bocca del pozzo è molto 
variabile, in relazione anche 
alla temperatura esterna. 

I.o. qualità del grezzo \ a 
gradatamente migliorando e 
la sua densità tende :\ di
minuire . Essa è attualmente 
ancora superiore a quella 
inizialmente riscontrata nel 
g iacimento di Ragusa che 
era di circa 18 irradi. 

Per accertare l'entità e la 
estensione del n u o t o giaci
mento petrolifero, che è il 
secondo dopo quel lo di Ra
gusa suscettibile di util iz
zazione industriale, è stata 
programmata la perforazione 
di altri tre pozzi: « Gela 2 », 
« G e l a .1», e « G e l a 4». 

I tecnici manifestano un 
certo ott imismo sull'entità 
del g iacimento selene. 

I l radiologo in finale a 'lascia o raddoppia,, 
mentre Salinoli! è sottoposto a contestazione 

Una bella sartina bolognese sulla storia romana « un timidissimo stenografo di Velletrì superano 
il debutto — Tre vittorie in cabina: la contessa, il garibaldino e la bionda emula della Garoppo 

Con due leader* alla semi
finale, tre singolari personag
gi per la prima volta in ca
bina e uno stuolo di debut
tanti . la trasmissione di ieri 
sera a « Lascia o raddoppia » 
nen ha avuto molte emo
zioni. 

K" cominciata con un de
butto di e f fe t to : quel la del la 
avvenente sartina bolognese 
(ampia chioma ribelle, sorri
so aperto, accento corretta
mente schiacciato, un bel per
sonale ) Raffaella Minghett i , 
che M c imenta nella s t o n a 
romana. Dopo il 4 marzo -17, 
cioè dopo la .«confitta del 
Tras imeno, i romani e lessero 
dittatore Quinto Fabio Mas
s i m o : è la prima risposta — 
esatta — che rinfranca la 
brava giovane, emozionatts-
sima Mike lo concede un po' 
di respiro, il tempo di diro 
alcune cose intell igenti sulla 
storia rome creazione dei 
popoli , e poi prosegue nel le 
domande. 

Kssc riguardano i - c o r v i - o 
rostri di Dui l io a Milazzo, la 
capitolazione di Ales ia , le 
dieoi triremi consent i te ai 
Cartaginesi dopo la sconfitta 
di Zama, il porto franco di 
Delo con cui i romani rovi
narono ì rodie^i, C e n s o n n o 
e Manil io consoli nel 149, il 
nome del comandante greco 
che sconfisse Att i l io Regolo . 
e — infine — re Perseo che 
successe a Fil ippo V di Ma
cedonia. Contentiss ima, la 
bella Raffaella se ne va. tut
ta felice, con le prime 320 000 
lire 

Secondo sul te leschermo 
appare un vigi le urbano — 
categoria tra le benemeri te 
del popolare gioco — il 40en-
ne Antonio Canisto da San 
Giorgio a C u m i n o (Napo l i ) . 
pescatore subacqueo a tem
po perso, e di lettante di egit
tologia. 

Con la medes ima disinvol
tura del suo qua<; i l lustre 
precede*»ore — il bolognese 
Boìi — il s ignor C a n a t o par
la success ivamente del le 30 
dinast ie , di Giovan Battista 
Bolzoni, di re e regine dai 
nomi affascinanti e indeci
frabili. del mito del l 'Occiden
te come regno dei mort i ; 
ma la quinta domanda, fa
ci l iss ima. che chiedeva il no
me del .^io rappresentato 
con la lc 4 ta di cane, gli e 
fatale come una buccia di 
banana sul percorso di un 
velocista , fi v ig i le s c u o l a , e 

scompare dalla scena e dalla 
corsa verso i 5 milioni. 

Sa le al suo posto un magro 
e nasuto giovane di Velletrì. 
Romano Da Prato, a l l ievo 
stenografo, che risponde sul 
calcio (con tutta una s e n e 
di speci f icazioni) . Qual'è la 
prima società di s e n e A in 
cui mil i tò Longoni? Il Mi-
lan, risponde il Da Prato do
po un istante di es i tazione. 
Poi prosegue rinfrancato per 
la seconda d o m a n d a : Juven
tus e Torino sono !e uniche 
squadre che v insero due vol
te la Coppa Italia. « In Ita
lia-Austria nel g iugno 1934 
— chiede la terza domanda 
— chi fu il centro attacco 
austriaco? ». Preso dal pani
co. il Giovanotto sembra 

smarrito. Ma poi ( e non ci 
vo leva m o l t o ) ricorda il no
me di S indelar . il famoso 
« cartave lma ». Quarta: « Chi 
- rgno a Belgrado le reti di 
l iana-Jugos lavia (2-1) nel 
1939?». « Colaussi e... (att i
mo di incertezza, mentre il 
candidato mormora tra se 
vari n o m i ) e P i o l a ! ». E' giu
sta. e si va avant i . « Chi vin
se la Coppa Europa r.el 
1939? ». Altri at t imi di pani
c o : Da Prato sembra un uc
ce l lo nella pania. Ma — qua
si f i s s e un dentista — Mike 
gli leva d: bocca la risposta 
esatta. - LA l'jpe*: - La sesta 
dorranda è una d iapos i t iva: 
raffigura Monzegl io , Meazza 

e Bertolini . e Da Prato lo sa. 
La set t ima è di f f ic thna: la 
formazione della Cecos lovac
chia nel la finale del la Coppa 
del mondo contro l'Italia a 
Roma nel 1934. Ma il gio
vanotto si scatena — e chi 
lo ferma più? — e lencando 
i cecos lovacchi , gli i tal iani, 
l'arbitro, ì segnal inee e per 
poco non dice anche i nomi 
degli spettatori . L'ultima do
manda, che vale 320.000 l ire . 
chiede il nome dell 'arbitro 
di Italia-Austria del 1935. E' 
l ' inglese Lewington , e la vit
toria è del curioso stenogra
fo ve l le trano. 

Terminati i debuttanti , ec
co i tre che provano per la 
prima volta l 'emozione del
ia cabina. La contessa tori
nese Maria Teresa Balb iano 
d'Amarengo. pronta a disser
tare sul le rime di Dante , 
dis involta ne l le sue arie da 
dama di mezz'età, stretta 
sotto il braccio la borsetta 
portafortuna, e chiamata a 
dar prova del la sua cultura 
su que.-to quesito: per 
quale doloroso a v v e n i m e n t o 
furono compost i i due sonet
ti del la « Vita Nova » che 
cominc iano « Voi che por
tate... - e - Se* tu colui -1 
P e r la morte di Folco Por
t inaro padre di Beatrice , ri
corda la contessa, e v ince le 
640.000 l ire. 

Ecco ora ì! baffutissimo bo
lognese Mario Buronzi , scar
migl iate le nere ch iome, par
lantina inest inguibi le . pa
triott ico come un'oleografia 
del Risorgimento, che ha giu
rato di arrivare col MÌO amo
re e il f^o s tudio di Gari
baldi alla vetta dei 5 milio
ni. Maestro e lementare , d e v e 
essere lo spasso dei suoi ra
gazzi : mima sulla scena ogni 
r ievocazione storica che gli 
salta in mente , si agi ta , ur
la, gest icola , con le punte 
dei mustacchi che segnano 
ghirigori sul te leschermo. 
Prima di rntrare in cabina. 
indossa I*attrez2atura da pa
racadutista - Se casco — di 
ce — non mi farò male - . La 
domanda e: - Nel le " M e m o 
rie " di Garibaldi si racconta 
a i uno scontro dell'Eroe con 
due cavalieri , che lo cattu
rarono. lo legarono e Io c o n 
dussero a u n uomo che lo 
torturò. Chi era costui? -
- Leonardo Villan - , urla il 
baffuto garibaldina, e v ince 
anche lui 

Terza tra o t a n t o senno è 
la dolce b-.ondina sardo-napo 

letana Antonietta Lambrom, 
che emula la Garoppo nel la 
conoscenza della tragcd'a 
5reca. In cabina, le vien da
ta una busta con dei versi 
da leggere . E' una contesa 
tra due frate l l i : uno ch iede 
all'altro di uccidere i propri 
figli, quest i si rifiuta. « E' 
A g a m e n n o n e che parla con 
Menelao nel la "If igenia :n 
A u l i d e " di Eur ip ide» — di
ce la splendida bionda, dopo 
un a t t imo di modesta medi
tazione, e v ince . 

Gli u l t imi due , come ahb.a-
mo det to , concorrono alla 
penul t ima domanda, che va
le 2.560.000 l i re ; sono il ra
diologo Enrico Mantero d: 
Magenta, esperto di pugila
to, e l 'agente pubblicitario 
M a n o Sa lme l l i , dotto in atle
tica leggera. 

Mantero, s e n o e modesto , 
è ch iamato a dire le dare 
delle due vittorie che d ie 
dero a Roberto Proietti il 
t i tolo di campione . Il 21 m a ; -
g:o 1947 a Bruxe l l e s , e il IH 
d-.ccmbre 1949, sempre a 
Bruxe l l e s e con io stesso av
versario - Kid Dussart. Me
todico, Mantero tira fuori 
anno, mese e giorno dei'*» 
due date dai recessi della sua 
memoria , e si guadagna il 
d-ritto di affrontare, la pros
sima se t t imana, le tre do
mande finali . 

Sa lme l l i appare a l leerò. 
L'incidente con la creditrice 
non sembra aver lo turbato. 
e non ne vuole neppure parla
re Racconta di un dono n : c -
vuto da S iena , di un incon
tro con « Soph:a », che con
sidera — ins ieme con « G ; i a » 
— uno dei * pilastri de'.'.* 
c inematografia femmini le i'a-
liana O - . poi entra in ca-
b.r.a. La domanda r iguardi 
le Oi;mp:adi di St . Louis ne] 
1904 e i tre atleti america-.: 
che vi v insero tre medagl ie 
d'oro c iascuno. » Man... Litte 
Body... Il terzo .. :! terzo s 3 . 
rebbe Yury, che ha v into 
tre gare allora o l impioniche , 
cioè ì salti da fermo » Bon-
giorno ha però come terzo 
un altro nome. Sa lmel l i , do
po un po' ricorda anche qu«v-
lo- Hil lman Ma la contesta
zione res ta: s e i t itoli d: 
Yurv non saranno r.cor.^ 
sciuti val idi , la nsposta sa
rà considerata sbagliata Al
trimenti. «ira s*«ta «bacha*31 

la domanda, e riverircrr."» 
giovedì prossimo tn finale il 
compassato e un po' preten
zioso personagg i ! 


